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III COMMISSIONE

SINTESI N. 72 DEL 6 DICEMBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame, per parere, della proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativo a: “L.R. n. 18/1999. Programma annuale degli interventi 2004. Definizione delle modalità per l’approvazione di una graduatoria olimpica anticipata in relazione ai fabbisogni ricettivi connessi con lo svolgimento dei XX Giochi Olimpici Invernali – Torino 2006”.




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 18/1999 prevede che la Giunta regionale, sentita la Commissione competente, definisca annualmente il programma degli interventi regionali a sostegno dell’offerta turistica.

Il programma degli interventi 2004, come il precedente, concentra la propria azione a favore della ricettività di natura imprenditoriale e, pur dando priorità all’area interessata dai Giochi Olimpici ed alle aree di confine, è finalizzato al rafforzamento complessivo del sistema turistico ricettivo piemontese.

L’Assessore alla Montagna, su delega del Presidente della Giunta regionale, ha illustrato brevemente il provvedimento oggetto di esame, precisando che nell’ambito del “Tavolo di coordinamento per ricettività ed accoglienza” (organismo costituito, unitamente ad altri tavoli settoriali, per il raccordo operativo tra il Comitato organizzatore e le istituzioni interessate) è stato fornito un primo quadro dei fabbisogni ricettivi ancora insoddisfatti nell’area olimpica. Pertanto il TOROC, alla luce dei fabbisogni emersi a seguito dell’incontro tenutosi con il CIO ha ribadito l’esigenza di reperire almeno 1400 camere nell’area olimpica.

L’Assessore ha inoltre puntualizzato che il TOROC ha chiesto alla Regione Piemonte la disponibilità a definire idonei strumenti atti ad accelerare le procedure relative al programma annuale degli interventi 2004 ai sensi della legge regionale n. 18/1999, per la valutazione dei progetti interessanti l’area olimpica, individuando contemporaneamente quelli la cui realizzazione sia assicurata entro il 2005 e segnalando anche la necessità che le camere collegate a tali progetti siano rese effettivamente disponibili a fini olimpici. 

Pertanto la Commissione è chiamata a dare il parere preventivo sulla proposta di atto deliberativo per la Giunta regionale relativa al Programma annuale degli interventi 2004 - Definizione delle modalità per l’approvazione di una graduatoria olimpica anticipata in relazione ai fabbisogni ricettivi connessi con lo svolgimento dei XX Giochi olimpici invernali. 

L’Assessore ha inoltre sottolineato come sia necessario per ottenere la concessione del contributo sia la sottoscrizione da parte del beneficiario dell’impegno a realizzare e rendere fruibile l’opera in tempo utile per l’evento olimpico sia la sottoscrizione da parte dei beneficiari dell’impegno a rendere disponibili le nuove camere al TOROC per le necessità ricettive che l’evento richiederà.

La Commissione ha quindi espresso parere favorevole a maggioranza sulla proposta di atto deliberativo presentata dalla Giunta regionale.

Hanno espresso voto favorevole i Gruppi: FI, AN; FEDERALISTI – AN.

Ha espresso voto contrario il Gruppo COMUNISTI ITALIANI.

Non hanno partecipato al voto i Gruppi: DS; RIFONDAZIONE COMUNISTA; SDI; VERDI.

Il provvedimento è stato inviato al Presidente del Consiglio regionale per le successive comunicazioni alla Giunta regionale.

	Espressione parere consultivo in merito alla proposta dei deliberazione per il Consiglio regionale n. 523 “Documento di programmazione economico-finanziaria regionale – DPEFR 2005-2007 L.R. 11.04.2001, n. 7 Proposta al Consiglio regionale”, relativamente alle materie di competenza




L’articolo 5, comma 1 della legge regionale n. 7/2001 (Ordinamento contabile della Regione Piemonte), prevede che la Giunta regionale presenti ogni anno al Consiglio regionale il Documento di Programmazione Economico Finanziaria regionale (DPEFR) che costituisce il quadro di riferimento per la predisposizione dei bilanci pluriennale ed annuale e per la definizione degli interventi della Regione negli ambiti settoriali individuati. Tale documento è parte integrante, come allegato, della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 523 assegnata alla Commissione I in sede referente.

Sul DPEFR 2005/2007 la Commissione è chiamata ad esprimere un parere consultivo relativamente alle politiche regionali inerenti alle materie di competenza. 

Nella presente seduta sono state illustrate le politiche regionali attinenti alla montagna e alle foreste.

Dopo avere sottolineato che la montagna si caratterizza ancora come territorio marginale, contraddistinto da un costante calo demografico, da un’economia prevalentemente rurale e dalla carenza di servizi essenziali, che rendono la qualità della vita inferiore rispetto alle aree urbane, l’Assessore ha evidenziato l’intenzione di proseguire la politica di investimenti strategici, finalizzati all’incremento della presenza dell’uomo in montagna, individuando i seguenti interventi: 

· mantenimento dei servizi essenziali (scuole, uffici postali, telefoni pubblici);

· creazione di nuovi e più adeguati sistemi di collegamento pubblico attraverso il potenziamento degli strumenti informatici e dei servizi telematici;

· messa in sicurezza del territorio;

· investimenti finalizzati alla valorizzazione e all’utilizzo sostenibile delle risorse della montagna;

· pianificazione delle azioni nell’intento di aumentare la funzionanalità delle foreste dal punto di vista ecologico, sociale e delle potenzialità produttive.

A tal fine verranno adottate politiche integrate atte alla costruzione di un modello di sviluppo durevole rivolto a tutte le aree marginali, sia montane che collinari, fondate su alcuni progetti strategici ed innovativi:

· impostazione di una nuova metodologia di pianificazione basata su tre livelli (regionale, territoriale ed aziendale);

· formazione professionale dei soggetti che operano in montagna;

· miglioramento delle strutture di alpeggio e delle aziende agricole montane di proprietà regionale;
· riduzione della superficie annua coperta dagli incendi boschivi tramite il sistema di monitoraggio automatico ed il perfezionamento delle procedure di intervento; 

· sperimentazione rivolta alla filiera del frutto e del legno;

· valorizzazione del tartufo piemontese e della ricerca nel campo della tartuficoltura;

· miglioramento delle foreste regionali mediante la conversione dei cedui in alto fusto, la creazioni di boschi misti maggiormente stabili e resistenti, la rinaturalizzazione dei rimboschimenti effettuati con specie autoctone;

· completamento della pianificazione forestale territoriale di base;

· sviluppo e gestione di una rete di monitoraggio fitopatologico del patrimonio forestale;

· costituzione ed avviamento sperimentale dell’Albo regionale delle imprese del settore forestale.

Al termine dell’illustrazione, i Commissari hanno richiesto alcuni approfondimenti inerenti a:

· valorizzazione della selvicoltura e della arboricoltura; 

· valorizzazione del tartufo piemontese.
L’Assessore, rispondendo ai quesiti posti, ha ribadito che, fra gli obiettivi prioritari della Giunta regionale, vi è anche il reperimento di nuove risorse regionali per dare, nel medio periodo, piena attuazione alle questioni evidenziate dai Consiglieri.

Relativamente alla valorizzazione ed alla ricerca in tartuficoltura, l’Assessore ha precisato che, con particolare riferimento al 2005, il settore della ricerca si avvarrà sempre più di orientamenti specialistici ed approfonditi, sostenendo la ricerca attraverso collaborazioni, convenzioni con enti ed istituti di ricerca (IPLA, CNR) e finanziamenti di progetti a livello nazionale ed europeo.

Per quanto concerne la valorizzazione del bosco e degli impianti di arboricoltura, l’Assessore ha sottolineato che in Piemonte l’incremento della superficie boschiva contribuisce a rendere maggiormente remunerativi gli interventi selvicolturali, favorendo così la crescita dei popolamenti di qualità. Inoltre ha evidenziato come la diffusione, nelle aree rurali, di impianti di riscaldamento a biomassa incrementa l’occupazione a livello locale valorizzando risorse legnose altrimenti trascurate.

Al termine, la Commissione, ritenendo esaustiva l’illustrazione svolta dall’Assessore alle politiche forestali e montane, ha deciso di rinviare alla prossima seduta utile l’illustrazione delle altre materie di competenza della Commissione.

